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Thales Alenia Space Italia
RESPINGIAMO IL PIANO DI RIASSETTO 

Martedì 4 ottobre si è tenuto l'incontro tra il Coordinamento nazionale delle Rsu Fim, Fiom, Uilm 
unitamente  alle  segreterie  nazionali,  territoriali  e  la  Direzione  aziendale  per  proseguire 
l'illustrazione del “Piano di riassetto”.

Nel corso della riunione sono state fornite le seguenti informazioni:

1) La missione del sito di Milano, dopo il trasferimento nella sede di Thales a Gorgonzola, 
specificando i  prodotti  che continueranno  ad essere  sviluppati  a  Milano  in  qualità  di 
“Competence Center” di TASI;

2) Il processo industriale di ingegneria/produzione fra i siti di Milano-L'Aquila-Roma;
3) La planimetria del sito di Gorgonzola con l'affermazione che sarà ristrutturato per poter 

contenere fino ad un massimo di 230 lavoratori;
4) Conferma della chiusura del sito di Firenze entro la fine del 2011;
5) Attualmente non esiste alcuna possibilità di trovare attività compensative per saturare i 

lavoratori di Milano impegnati in attività di produzione.

Le OO.SS. Fim, Fiom, Uilm nel confermare l'assoluta contrarietà a questo “Piano di Riassetto” si 
sono  impegnate  ad  incontrare  il  Ceo  di  Tas  R.  Seznec  (il  6  ottobre),  Finmeccanica  e  la 
Presidenza  del  Consiglio  (incontri  già  richiesti  in  attesa  di  convocazione)  per  chiedere  di 
mantenere  tutti  i  siti  italiani  con  le  loro  competenze  di  sistema/ingegneria/produzione  che 
rappresentano la condizione necessaria per salvaguardare uno dei pochi patrimoni industriali 
strategici ancora presente in Italia.

Le OO.SS. hanno deciso, a sostegno della vertenza, di proclamare un pacchetto di 9 ore di 
sciopero con le seguenti modalità:

1 ORA 
CON MODALITÀ DECISE DALLE RSU DEI SITI

8 ORE
 CON MODALITÀ E DATA DA DEFINIRE A LIVELLO NAZIONALE

FIM, FIOM, UILM NAZIONALI

COORDINAMENTO RSU FIM, FIOM, UILM TASI
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